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OGGETTO: Adempimento obbligo istruzione - Legge n. 159/2023, di conversione del Decreto 

Legge 123/2023 (cosiddetto “Decreto Caivano”) recante “Misure urgenti di contrasto al disagio 

giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori 

in ambito digitale”. 

 
 Con la presente si comunica che l’entrata in vigore del Decreto Legge n. 123/2023, noto come 

“Decreto Caivano”, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 

educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”, 

convertito nella Legge n. 159 del 13 novembre 2023, ha apportato, con l’art. 12, modifiche 

significative alla disciplina dell’obbligo scolastico, mediante l’introduzione dell’articolo 570-ter del 

codice penale, che inasprisce le sanzioni per i genitori del minore o per chi detenga la responsabilità 

genitoriale: 

- il comma 1 dell’art. 570-ter prevede la reclusione fino a due anni in caso di inadempimento 

dell’obbligo di istruzione (sono considerati inadempienti coloro - genitori o responsabili 

dell’adempimento dell’obbligo di istruzione r.o.d.i. - che non iscrivono i figli a scuola nei tempi 

e con le modalità previste dalla legge); 

- il comma 2 dell’art. 570-ter prevede la reclusione fino a un anno quando le assenze del minore 

durante l’anno scolastico siano tali da costituire elusione dell’obbligo scolastico, senza 

giustificato motivo e/o in assenza del ripristino della frequenza regolare del minore. 

 

Per INADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE si intende la situazione del minore 

che, pur essendo obbligato a frequentare la scuola, non risulta iscritto presso una scuola del sistema 

nazionale di istruzione. 

 

Sono considerati in ELUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE: 

• gli studenti assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, 

senza giustificati motivi; 

• gli studenti la cui mancata frequenza ammonta ad almeno un quarto del monte ore annuale 

personalizzato senza giustificati motivi. 

Di seguito i compiti previsti al fine di ottemperare ai compiti introdotti dal “Decreto Caivano” e 

così contrastare, con maggiore efficacia, le situazioni a rischio di dispersione. 

 

 



 

 
ADEMPIMENTI A CARICO DEL COORDINATORE DI CLASSE 

Il coordinatore di classe opererà un monitoraggio delle assenze degli studenti con cadenza 

mensile. 

In caso di studenti a rischio dispersione scolastica, a partire da 8 giorni di assenze, anche non 

consecutivi, senza giustificati motivi, effettuate nell'arco del mese, si provvederà a: 

• contattare la famiglia tramite fonogramma, da inviare con il supporto della segreteria didattica 

della scuola, per chiedere giustificazione delle assenze e ricordare l'obbligo di vigilanza da parte 

del genitore o del r.o.d.i.(responsabile dell’adempimento obbligo di istruzione) sulla frequenza 

scolastica; nel caso di mancato rientro dell’alunno, assente senza giustificato motivo, si 

segnalerà l’inadempienza alla famiglia tramite raccomandata da parte della scuola. 

• compilare la Scheda di segnalazione dell’alunno all’OPT (Allegato n.1) indicando la voce 

frequenza irregolare, da inviare, tramite segreteria didattica, all’Osservatorio di Area sulla 

dispersione scolastica.  

In caso di ELUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE, il Coordinatore, sentito il 

Dirigente Scolastico, invierà, tramite raccomandata da parte della scuola, apposita comunicazione ai 

genitori/responsabili dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, con la quale si chiederà la ripresa 

della frequenza regolare da parte dell’alunno/a. 

Nel caso in cui lo studente/la studentessa non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla 

comunicazione, il Coordinatore, in accordo con il Dirigente Scolastico, segnalerà il caso al Sindaco 

del Comune di residenza dello/a studente/studentessa (Allegato n.2 Scheda di segnalazione al 

Sindaco). 

 

ADEMPIMENTI A CARICO DEL SINDACO 

In caso di violazione dell’obbligo di istruzione, il Sindaco procede all’ammonizione 

responsabile dell’adempimento obbligo di istruzione invitandolo ad ottemperare alla legge. 

 

Per garantire il corretto adempimento dell’obbligo di istruzione e l’efficacia delle disposizioni sopra 

esposte, è richiesta la collaborazione attiva dei genitori che sono invitati a vigilare sulle assenze 

dei/delle propri/e figli/e e a fornire giustificazioni tempestive. 

 

In allegato: 

- Modello 1- Scheda di segnalazione all’Osservatorio 

- Modello 2- Segnalazione al Sindaco 

 
Le Referenti Dispersione scolastica 
Prof.ssa Angelina Leonardi 

Prof.ssa Concetta Leone 

 

Acireale, 22/11/2024 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.re Orazio Barbagallo 
(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n° 39/1993) 


